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Un satellite Usa 
sarà lanciato 
in orbita 
da un vettore 
russo 

La guerra fredda finisce anche in campo spaziale: a luglio 
un primo satellite amencano «Inmarsat» sarà lanciato in or
bita da un vettore russo. Gli Stati Uniti si erano finora opposti 
a collaborazioni di questo tipo. Tutto è adesso cambiato do
po che alla fine del primo vertice USA-Russia i presidenti 
George Bush e Bons Icltsin hanno firmato un accordo con 
cui si impegnano ad iniziative congiunte per l'esplorazione 
e conquista del cosmo. In base all' accordo nel 1993 cosmo
nauti russi potrebbero prendere parte ad una missione 
«Shuttle» mentre astronauti americani potrebbero volare a 
bordo della stazione orbitale «Mir>. Nel 1994 o 1995 si andrà 
probabilmente ad un aggancio nello spazio tra uno «Shuttle» 
e la «Mir» , sulla falsanga della famosa missione Apollo-
Soyuz del 1974. 
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Tubercolosi 
Tra i paesi 
industrializzati 
l'Italia è 
più a rischio 

L'Italia e' più' a rischio di tu
bercolosi rispetto agli altri 
paesi industrializzati: lo si 
vede nei malati di Aids. Nel 
nostro paese infatti il proble
ma della tubercolosi negli 
infetti da virus dell'Aids ha 
sicuramente una rilevanza 

maggiore rispetto ad altri paesi industrializzati. Lo riferisco
no gli studi del gruppo italiano di studio tubercolosi ed Aids, 
Cista, l'ultimo dei quali è stato effettuato su 3 mila soggetti 
per un penodo di 24 mesi. Secondo questo studio, il "Cista 
3", coordinato dal dottor Giuseppe Ippolito dell'unita' ope
rativa Aids dell'ospedale Spallanzani di Roma, e' stata ri
scontrata nelle persone con infezione da hiv una frequenza 
di tubercolosi relativamente elevata ( oltre l'U percento), 
maggiore rispetto agli Stati Uniti (4 per cento), Gran Breta
gna (6 per cento), Francia e comunque tale da non restrin
gerla all'interno dell'universo dei sieropositivi ad alcuni 
gruppi a rischio particolarmente suscettibili. 

Per catturare . 
uno scoiattolo 
uno scimpazè 
usa il bastone 

Uno scienziato americano 
ha visto uno scimpanzè usa
re un bastoncino per pren
dere uno scoiattolo. Lo ha 
reso noto l'agenzia di stam
pa giapponese Kyodo sotto
lineando che si tratta del pri
mo caso osservato di un ani

male che ricorre ad un utensile per cacciare un altro anima
le. L'etologo Michael Huffman ha osservato uno scimpanzè 
femmina strappare un ramoscello da un albero, npulirlo 
delle foglie e poi infilarlo con la mano destra in un buco do
ve ora nascosto uno scoiattolo. Lo scoiattolo è stato poi af
ferrato con la sinistra. L'intera operazione è durata circa un 
minuto. Secondo Huffman è probabile che la femmina ab
bia elaborato la sua tecnica di caccia per competere col ma
schio. Questa osservazione potrebbe supportare la teoria 
che nella evoluzione umana a servirsi di utensili furono per 
prime le donne. La Kyodo ha specificato che Hufmann ha 
fatto le sue osservazioni in Tanzania ed ha presentato le sue 
conclusioni ad una riunione della società giapponese per lo 
studio dei primati svoltasi nei giorni scorsi a Kyoto. . . 

Un pìccolo fiore 
d salverà 
dalle scorie 
radioattive 

Un fiore ci salverà dalle sco
rie radioattive: lo stramonio, 
un seme noto da secoli per 
K; sue proprietà allucinoge-
ne e utilizzato dagli sciama
ni della tribù degli Hopi nel 
Nuovo Messico, ha sorpreso 

^ " ~ " ~ ~ ^ ^ ^ ~ gli scienziati del dipartimen
to dell'energia statunitense per la sua capacità di divorare e 
di digerire il plutonio senza mon me. A Paul Jackson, un bio
chimico dei laboraton federali di Los Alamos il merito della 
scoperta che potrebbe tramutami in un bel colpo di fortuna 
per il governo Usa alle prese con il problema dell'elimina
zione di tonnellate di matenali nocivi 

Minori rischi 
di ammalarsi 
di cancro 
con i seni 
al silicone? 

Le probabilità di ammalarsi 
eli cancro per le donne che 
si sono fatte impiantare i se
ni al silicone sono solo la 
metà dei rischi che corre il 
resto della popolazione. Lo 

. hanno scoperto alcuni ncer-
™ calori canadesi, il cui studio 

è stato pubblicato oggi dal «New England Journal of Medici
ne». La scoperta, si precisa tuttavia nello studio condotto da 
ricercatori del centro oncologico dell' ospedale di Alberta, 
non significa che i seni al silicone costituiscono una sorta di 
protezione contro i tumori. Le autorità americane hanno 
vietato l'uso dei seni al silicone, eccetto nella chirurgia rico
stnittiva, in attesa di verificarne la sicurezza.. 

MARIO PCTOONCINI 

• i MARUDI. Il viaggio verso il 
Gunung Mulu National Park, 
nel Bomeo malese, inizia con 
un simbolo dinnanzi agli oc
chi. Oi fronte al pontile di Kua-
la Baram, a un passo dai mar 
della Cina costellato dalle piat
taforme offshore per l'estrazio
ne del petrolio che fluisce ver
so Sarawak e Brunei, scivolano 
lungo il fiume fangoso enormi 
chiatte cariche di legname. 
Tronchi giganteschi di colore 
giallo, marrone o rosso scuro, 
seguono la corrente trainati da 
rimorchiatori sbuffanti e incro
ciano le larghe chiatte scariche 
che risalgono il Baram River 
per tornare a raccogliere il le
gname tagliato nell'interno di 
Sarawak. Anche l'incredibile : 
battello di linea - l'«express 
boat» diretta al piccolo centro 
di Marudi - nonostante l'aria 
condizionata ed il fragore pro
dotto da un videoregistratore 
che erutta sui viaggiatori i fra
gori di un film di kung-fu, ogni 
tanto vira bruscamente per 
schivare i tronchi alla deriva. 
Dopo un serpeggiare lungo più 
di cento chilometri, finalmente 
si lasciano le acque del grande 
fiume e. tra le nuvole che co
stellano l'orizzonte tropicale, 
appaiono in distanza le sago
me delle montagne di Mulu. 

Coperto dalla foresta pluvia
le, il massiccio calcareo di Mu
tue un'anomalia nel panora
ma geologico del Bomeo, per 
la maggior parte composto da 
rocce vulcaniche. Le prime in
formazioni sullo strano am
biente di queste montagne 
vennero raccolte nel corso di 
una spedizione guidata lungo 
il Baram dal Rajah bianco 
Charles Brooke (successore 
del James Brooke di salgariana 
memoria) nel 1875, ma l'e
splorazione vera e propria era 
ancora lontana. Nel 1932 Lord 
Shakleton riuscì a raggiungere 
la cima del Gunung Mulu, do
po un estenuante Itinerario at
traverso la foresta fino ai 2376 
metri della principale vetta del
la zona. Attorno a lui enormi e 
affilati pinnacoli rocciosi svet
tavano più in alto delle cime 
degli alberi, mentre enormi 
grotte nascondevano i loro im
bocchi tra pareti verticali di 
roccia bianca. Le descrizioni 
degli esploratori furono valuta
te con curiosità e scetticismo 
fino a che. negli anni 60, alcuni 
gruppi di scienziati raggiunse
ro finalmente questa parte del 
Sarawak. Dopo due anni sul 
campo, una complessa spedi
zione organizzata nel 1978/79 
dalla Royal Geographical So
ciety inglese pubblicò final
mente i risultati degli studi che 
avevano spaziato dalla geolo
gia alla botanica, dall'etnogra
fia alla biologia. Più di mille 
specie vegetali e animali sco
nosciute erano state scoperte a 
Mulu, enormi sistemi sotterra
nei scavati dalle acque partico
larmente acide della zona era
no stati appena intravisti, ecce
zionali panorami erano stati 
fotografati e descritti. Il Parco 
Nazionale di Gunung Mulu, 

.Viaggio nel Borneo malese/1 
Il Gunung Mulu Park assediato dal taglio della foresta 
La visita alla cavità sotterranea più grande del pianeta 

rotta impossibile 
Viaggio nella foresta pluviale verso il 
Gunung Mulu National Park nel Bor
neo malese sulle tracce delle esplora
zioni scientifiche che, dal 1875 in poi, 
hanno scritto l'affascinante storia del 
massiccio calcareo che dà il nome al 
parco. Nell'ambiente circostante la 
montagna, anomala nel panorama 

geologico della regione, studi sulle 
mille specie vegetali ed animali che la 
popolano e sugli enormi sistemi sot
terranei scavati dalle acque acide del
la zona. Al tramonto l'impressionante 
spettacolo della colonia di pipistrelli 
mentre sfreccia dalla Deer Cave verso 
l'esterno per la caccia. • • - •<• Disegno 

di Mitra 
Divshali 

FABRIZIO ARDITO 
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nato nel 1973, venne aperto al 
pubblico nel 1983 e oggi, a un ' 
decennio dall'apertura al turi
smo, si possono iniziare a trac
ciare i primi bilanci. ' 

Victor Luna Amen, direttore 
del Parco di Mulu, snocciola i 
dati relativi al turismo nell'a
rea: da 5,000 visitatori alla fine 
degli anni 80 a 12.000 nel 1990 
e. per il 1992, le proiezioni par
lano di quasi 20.000 presenze 
previste, di cui il 6056 stranieri. 
L'incremento è vistoso e verrà 
spinto in avanti dalla prossima 
apertura di un piccolo aero
porto nei pressi della direzione 
del parco. Migliaia di turisti po
trebbero alterare l'equilibrio di 
Mulu, se non gestiti con atten
zione. «Certo, il rischio di un 
impatto sull'ecosistema esiste» 
ammette Victor Luna «ma è il 

territorio del Parco la vera e 
propria difesa contro l'impatto 
turistico. Muoversi al di fuori 
degli itinerari segnalati è quasi 
impossibile per un turista, 
quindi dovremo solo fare i 
conti con un necessario incre- ' 
mento dei visitatori e dei di
pendenti del parco per per
mettere una rotazione efficien
te lungo i percorsi segnalati». 
Ogni giorno, sulle tracce delle 
guide del parco, 1 visitatori per
corrono i tratti iniziali di alcune 
grotte o si inerpicano verso i 
pinnacoli calcarei di Gunung ' 
Api. 

Al tramonto, dal manto ver
de della foresta, un'impressio
nante nube nera si snoda verso 
il cielo rosato, tracciando nel \ 
cielo scie che ricordano molto . 
il volo degli storni sulle nostre 
città. 

Dall'enorme imbocco della 
Deer Cave, la colonia di pipi
strelli che popola le volte della 
grotta esce per andare a cac
cia. Lo spettacolo è impressio
nante: un milione di pipistrelli 
volteggia al confine tra luce ed ' 
ombra e poi, d'un tratto, sfrec
cia via verso l'esterno. Nono- ' 
stante le dimensioni dell'antro, ' 
alto certamente più di cento 
metri, l'aria vibra per un'ora 
del battito frenetico delle ali 
dei pipistrelli, i cui fischi acutis
simi riempiono l'ambiente. Lo 
stesso strato di guano che co
pre il suolo è la logica conse
guenza delia dieta dei pipi
strelli che, in una sola notte, di
vorano qualcosa come 600 
tonnellate di insetti. La Deer 
Cave, da lungo tempo nota ai • 
Penan, i nativi che abitano la ' 

zona, è lunga solo un paio di 
chilometri, ma il mondo sotter
raneo di Mulu sembra non'. 
avere mai fine. Lunghe esplo
razioni, condotte da gruppi di ' 
speleologi inglesi a partire dal 
1980, hanno portato all'espio- * 
razione di poco meno di 200 " 
chilometri di cavità sotterranee " 
la principale delle quali, la -
Clearwater Cave, supera di pa
recchio i 100 chilometri di svi- • 
luppo. Fiumi, gallerie, enormi 
saloni sembrano nascere ' 
ovunque nel cuore del calcare 
di Mulu. Scoperta quasi perca- < 
so, la Sarawak Chamber, parte . 
della Good Luck Cave, è il più > 
esteso ambiente sotterraneo * 
conosciuto al mondo. La sala < 
è lunga seicento metn, larga 
più di quattrocento e l'enorme ' 
volta di questo ambiente rac
chiude qualcosa come 12 mi

lioni di metri cubi di vuoto ne
ro, e le sue dimensioni sono 
assolutamente inimmaginabili 
per un visitatore, assistito solo 
dalla tenue luce di una lampa
da ad acetilene. La chiave di 
volta, punto teorico che do
vrebbe trovarsi al centro della 
sala, è lontana almeno 150 
metri dalle pareti più vicine, di
stanza che, in base a sofisticati 
calcoli ingegneristici, è decisa
mente • troppo lunga: cono
scendo la resistenza del calca
re e le sue dimensioni, la Sara
wak Chamber non dovrebbe 
esistere. • , - , • . , ' » -

Nonostante gli enormi risul
tati raggiunti, l'esplorazione 
del sottosuolo di Mulu è ben 
lontana - dalla conclusione. 
Molti imbocchi, (mora troppo 
lontani dai fiumi e difficili da 

raggiungere, sono stati trascu
rato. Il Parco, intanto, sta com
battendo per ampliare i suoi 
confini e le zone sulle quali si 
discute sono essenzialmente J 
due: l'ultimo massiccio calca
reo della catena di Mulu e il 
bacino del fiume Melinau. 11 
torrente, che scorre a fianco al 
confine del parco e rappresen- ' 
ta l'unica fonte di acqua per gli i 
insediamenti della zona, è in- ' 
fatti minacciato dal «logging», » 
cioè dalla deforestazione. «Il ", 
problema del logging è serio ; 
solo in caso di grandi società 
impegnate nella nostra zona. ' 
più controllabile nei casi di _ 
piccolo sfruttamento». Per i di
rettori del Parco, la deforesta
zione è un problema sia prati
co che ambientale. «Il taglio 
nella zona delle sorgenti del -
Melinau potrebbe distruggere • 
il fiume, con ripercussioni gra
vissime sia sulla fauna che sul- ; 
lo sviluppo turistico. Spesso, le 
società concessionarie sconfi
nano senza remore. E per noi, " 
dovendoci muovere su un ter- '-
reno di questo tipo, il controllo \ 
dei confini dell'area protetta è -
un bel problema da risolvere». " 
Ma forse, se si può avere com
pleta fiducia nelle dichiarazio- ' 
ni ufficiali del Forest Depart
ment di Sarawak, dovrebbe , 
entrare in funzione in questi • 
mesi un sistema di controllo : 

da satellite della situazione fo- < 
restale del Bomeo malese. Le 
contraddizioni. tra deforesta
zione e sviluppo dei parchi, a 
Mulu. sono sotto gli occlù di ' 
tutti. Negli occhi rimangono le • 
enormi chiatte cariche di le- \ 
gname, le acque fangose del ! 
Baram, ma anche i sentieri se- ' 
gnalati del parco, le barche \ 
che solcano la corrente del \ 
Melinau cariche di turisti, gli • 
uffici da cui si tengono sotto 
controllo i 53.000 ettari delle 
montagne protette dal parco. 

L'unico aspetto su cui la bat-. 
taglia per un diverso tipo di svi- ; 
luppo sembra esser perduta è 
nascosto, lontano dagli occhi ; 

dei turisti, nelle longhouses 
delle tribù dei Penan, i dayaki ; 
che abitavano tutta l'area. Tra- -
volti dallo sviluppo, spesso as
soldati a lavorare per qualche 
mese per le compagnie di log
ging e poi abbandonati al loro 
destino, i Penan sono stati per 
anni al centro dell'opinione 

' pubblica mondiale, f racconti 
di Bruno Manser, svizzero 
adottato dai Penan nomadi, 
hanno raccontato al mondo la , 
durissima legge dello sviluppo i 
delle compagnie del legname. | 
Oggi Bruno Manser è di nuovo \ 
in Svizzera, inseguito senza • 
successo dalle domande di 
estradizione presentate dal go
verno malese. Nei nuovi inse
diamenti voluti dallo Stato, 
quello che resta dei Penan di 
Mulu guarda scorrere rapida
mente lo sviluppo del parco, ' 
senza speranze di trovare un i 
modo di convivere con un mo-• 

* dello di turismo e conservazio
ne troppo veloce e troppo lon-, 
tano dalla vita tradizionale del 
popolo della foresta. . -.*«•• 

Una ricerca italiana rivela una caratteristica delle persone longeve 
Mancherebbero loro gli autoanticorpi: un caso di selezione genetica? 

Il segreto dei cento anni 
ROMBO BASSOLI 

M Un gruppo di ricercatori 
italiani ha scoperto quello che 
potrebbe essere uno dei segre
to genetici degli ultracentenari. 
Una condizione che, statistica
mente, è il privilegio di una 
persona su diecimila. 

Studiando 34 italiani con ol
tre un secolo di vita 0 stato sco
perto che in nessuno di essi 
compaiono i cosiddetti au-
toanticorpi. ' una '• particolare 
categona di anticorpi del siste
ma immunitario che, invece d: 
proteggere dalle infezioni, si ri
volgono contro P organismo. 
La ricerca, che sarà pubblicata 
oggi dalla prestigiosa rivista 
medica britannica Lancet, è 
stata compiuta da ricercatori 
delle università di Modena, 
Parma e Pisa per un totale di 
una decina di gruppi di ricerca 
e una ventina di nccrcaton. Lo 
studio 6 stato diretto dal pro
fessor Mario Passcn dcll'isutu-
to di clinica medica di Parma e 

presidente della società italia
na di geriatria, e coordinato 
dal professor Claudio France
schi dell' istituto di patologia 
generale di Modena, da Stefa
no Mariotti e Aldo Pinchera 
dell'istituto di endocrinologia 
di Pisa e dal professor Paolo 
Sansoni, dell'Istituto clinica 
medica di Parma. La rcerca 
che verrà pubblicata o?gi fa 
parte di uno studio più genera
le sul sistema immmunitano 
degli ultracentenari: sono stati 
finora osservate una cinquanti
na di persone che hanno supe
rato i cento anni di vita. 

«Nel tentativo di compren
dere tutti i fattori che incidono 
sull' invecchiamento fisico - ha 
detto Mariotti - una delle ipote
si avanzate è la minore effica
cia del sistema immunitario. 
Una caratteristica tipica delle 
persone anziane (80-90 anni) 
è infatti la comparsa di autoan-
ticorpi che si nvolgono contro 

l'organismo accelerandone 
probabilmente il declino fisi
co. Nei 34 ultracentenan, ab
biamo scoperto che in rarissi
mi casi (solo due) si è avuta la 
comparsa di autoanticorpi e 
che il loro sistema immunitario 
si mantiene particolarmente 
efficiente». 

«Gli autoanticorpi - prose
gue Manotti - sono considerati 
infatti come tipici «marcatori-
»del sistema immunitario di 
tutti gli anziani anche se non si 
sa fino a che punto contribui
scano all'invecchiamento. Di 
solito questi autoanticorpi pro
vocano la comparsa di malat
tie cosiddette autoimmuni 
(ipotiroidismo, diabete insull-
no dipendente, lupus eritema-
toso, sclerodermia, morbo di 
Crohn) mentre negli anziani in 
generale queste malattie sono 
rare. Negli ultracentenari che 
sono stati studiati, non è stato 
invece rilevato nessun aumen
to di fenomeni autoimmunita-

n. È come se queste persone 
fossero tornate indietro ad una 
età precedente a quelle in cui 
di norma compaiono gli au
toanticorpi oppure, più proba
bilmente, si tratta di una 'su-
perpopolazionè selezionata 
dalla natura. Non a caso • con
clude Mariotti - tutti questi ul
tracentenari godono di ottima 
salute, tanto da non aver mai 
avuto bisogno del medico in 
tutta la loro lunga vita». 

Secondo l'andrologo e en
docrinologo Aldo Isidori, l'as
senza di autoanticopri si può 
anche spiegare «con una vita 
particolarmente povera di 
stress prolungati. Lo stess pro
lungato, infatti, sviluppa spes
so dei fenomeni autoimmuni». 

Per Mariotti, invece, è più 
probabile un fenomeno seletti
vo che ha finito per creare al
cuni rarissimi casi di persone 
con un sistema immunitario in 
grado di reggere all'età e poco 
predisposto a «sfuocarsi» nel 
corso degli anni. 

Confortanti risultati da un esperimento condótto con un vaccino contro il virus Hiv 
L'animale non è stato infettato per un intero anno nonostante numerose trasfusioni 

Aids, scimpanzè immunizzato 
Uno scimpanzè è stato immunizzato per un intero 
anno dal virus dell'Aids grazie ad un vaccino speri- • 
mentato su di lui e su altri due suoi simili. È il risulta-. 
to più confortante che si sia mai avuto con i vaccini 
sugli animali. Finora l'immunizzazione era stata re
gistrata solo per cinque, sei mesi e comunque non 
aveva mai resistito, come ha fatto lo scimpanzè, al 
virus inserito nel Dna nelle cellule 

RENtNBARBALL 

tm Una notizia confortante 
arriva dagli Stati Uniti. Per la 
prima volta un gruppo di 
scienziati europei e americani 
sono riusciti a immunizzare 
completamente per un anno 
uno scimpanzè grazie a un 
vaccino protettivo anti-Aids. 

Nonostante npetuti contagi 
con endovene di virus P ani
male non si è infettato. Non so
lo, ma l'effetto immunizzante 
ha funzionato anch«» con quel
lo che è il veicolo «normale» di 
trasmissione del virus Hiv, cioè 
cellule che hanno, al loro in

temo, il virus insinuato nel 
Dna. 

Il risultato della ricerca è sta
to pubblicato sul settimanale 
scientifico americano «Scien
ce» di questa settimana. , • 

La ricerca apre una prospet
tiva di grande interesse nello 
sviluppo del vaccino, dato che 
quello utilizzato per lo scim
panzè è molto simile a quello 
attualmente In sperimentazio
ne sull' uomo; anche se, sotto
lineano gli auton, sono state 
nccessanc somministrazioni 
multiple del vaccino per un 

anno e I' immunità è durata 
per tutto P anno seguente, poi 
ha cominciato a manifestarsi P ,' 
infezione. Ciò non consente dì v' 
trasferire direttamente sull' uo- < 
mo questa sperimentazione. 

La ricerca, durata due anni, 
è stata compiuta tra gli altri da 
Patricia Fultz dell' università "• 
dell' Alabama a Birmingham, >-
Peter Nara del National Cancer 
Institute degi Stati Uniti e i fran
cesi Francoise Barre -Sinoussi ; 
(scopritrice del virus dell' Aids . 
insieme a Lue Montagnier e a 
Jean-Claude Chermann) e 
Marc Girard, vicedirettore dell' ' 
Istituto Pasteur. »^«.». - - -* 

«E' una strada che merita di • 
essere percorsa, un ulteriore 
passo verso un vaccino per P 
uomo, anche se non può avere " 
risvolti pratici immediati» ha 
commentato Fernando Aiuti, "<• 
immunologo della «Sapienza» 
di Roma. , • • * 

In particolare,1 i ricercaton * 
hanno immunizzalo tre scim
panzè con un vaccino ottenuto • 
con una miscela di parti del vi
rus dell' Aids (la GP160) e di 

varianti del virus e dopo ripetu
te inoculazioni del vaccino 
hanno osservato che nel san
gue degli animali si sono for
mati in gran quantità anticorpi ••• 
neutralizzanti contro il virus. In "* 
uno dei tre animali la percen
tuale di anticorpi è stata parti
colarmente elevata, molte voi- ' 
te superiore a quella che P or- • 
ganismo avrebbe avuto rea
gendo al virus senza P aiuto 
del vaccino. 

Al termine della fase di im
munizzazione, ' questo scim
panzè è stato infettato con il vi
rus nelle due forme in cui può 
essere trasmesso: libero, cioè •*• 
al di fuori delle cellule, e inseri
to nel Dna della cellula inietta
ta. Il vaccino è riuscito a pro
teggere P animale dall'infezio
ne in entrambe le (orme, men
tre fino a oggi in altri esperi
menti sugli scimpanzè non si * 
era mai nusciti a proteggere P 
animale dall'infezione con vi
rus già inserito nelle cellule in
fettate (la forma più dittici le da 
bloccare). -;r. 

«In passato -ha concluso 

Aiuti • l'immunità indotta negli 
animali non è durata più di 3-6 
mesi e solo per quanto riguar
da l'infezione con virus libero. 
Purtroppo, la complessità di 
questa procedura e il suo ele
vatissimo costo non consento
no una applicazione sull' uo
mo ma è certo che è stato otte
nuto un tipo di protezione mai 
avuto finora».. • . * . . . . » -
Intanto, però, dagli Stati Uniti 
arriva un'altra notizia, questa 
volta inquietante. Una donna 
sieropositiva di 31 anni del Mi
chigan è stata messa per la se
conda volta in quarantena per 
evitare che con i rapporti ses
suali possa contagiare qualcu
no con P AIDS. La donna, leg
germente ritardata, si dava alla 
prostituzione per procurarsi il 
danaro necessario per soddi
sfare il suo bisogno di cocaina. 
L' ordine del nnnovo della 
quarantena è stato dato da un 
giudice locale su suggenmen-
to dell'Ufficiale Sanitario della 
Contea di Muskegon, dove la 
donnavive. , . , , 
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